
CATECHESI SUL TRIDUO PASQUALE 
Preparazione nella preparazione 

 
Parrocchia N. Signora del S. Cuore 

08.03.2005 
 
 

I   Giorno dell’epifania si legge nell’annunzio della Pasqua: “Centro di tutto l’anno liturgico è il 
Triduo del Signore Crocifisso, sepolto e risorto, che culmina la domenica di Pasqua”. Esso inizia la 
sera del Giovedì Santo con la “Messa in coena Domini” e termina la sera della Domenica di 
Pasqua. E’ la migliore preparazione alla Pasqua. 
 

 
OGGI MEDITIAMO SUL GIOVEDÌ SANTO 

Alcuni flash 
 

II   Ci riportiamo idealmente nel Cenacolo: entriamo nel cuore di Gesù, nei suoi sentimenti più 
profondi: preghiera, tristezza, commozione, bisogno di comunicare. Seguiamo il Vangelo di S. 
Giovanni capp. 13-17.  

1. “Dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine”. Mentre cenavano… 
2. Si toglie le vesti, prende un asciugamano e un catino …lava i piedi agli Apostoli. Pietro no 

vuole… poi… “Come ho fatto io facciate anche voi”. Io maestro… 
3. “Uno di voi mi tradirà” – Giuda. Pietro: “Darò la mia vita per te…” “Vado a prepararvi un 

posto…” “Io sono la Via, la Verità, la Vita”. LASCIA DONI. 
4. Lascia il suo comandamento , comandamento nuovo… gli uni gli altri (15,12) = per primi, 

tutti, sempre, fino al sacrificio. 
5. Promette un altro Consolatore: “E’ bene che io me ne vada…” v’insegnerà… e vi ricorderà. 
6. Invita a rimanere nel suo amore… porta molto frutto…. Senza di me non potete far 

niente… Vite e tralci… 
7. Prega e raccomanda l’unità come quella tra lui e il Padre… 
 

III      Mt 26, 26-26; Mc 14, 22-24; Lc 22, 14-20: Istituzione dell’Eucarestia. 1Cor 11, 23-26. 
“Ho desiderato ardentemente mangiare questa Pasqua con voi” “Sono venuto a portare il fuoco 
sulla terra e come vorrei che fosse già acceso” “Prese il Pane, rese... Prese il Calice,del Vino…”. 
Ottobre 2004 – ottobre 2005. 
“Anno Eucaristico”. Enciclica Ecclesia de Eucaristia, 17 aprile 2003; Lettera Apost. Mane 

nobiscum Domine, 7 ott. 2004, “Anno dell’Eucarestia: suggerimenti e proposte”, Congregazione 
per il culto divino, 15 ott. 2004.  
Sintetizzo in 5 riflessioni.  
 
1° Meditare sulle circostanze: mentre si pensava a ucciderlo, Gesù pensava ad amarci, a rimanere 
con noi.  
 
2° Centralità, 1° posto “In essa è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa”, “E’ fonte e 
culmine di tutta l’Evangelizzazione”, “E’ il centro della Comunità dei Cristiani” P.O. n. 5  
PERSONA. 
 
3° Conoscere meglio e più questo mistero come sacrificio e come convito – banchetto. 
 
4° Messa e Adorazione e visite più frequenti, partecipate, vive e fruttuose. 
 



5° Esperienza e vissuto dei Santi = S. Filippo Neri, S. Caterina da Siena, S. Francesco d’Assisi, S. 
Lorenzo da Brindisi, S. Gerardo Maiella, S. Pasquale Baylon, S. Piergiuliano Aymard, ecc. 
 

IV    Istituzione del Sacerdozio : “Fate questo in memoria di me” 
E’ la festa dei sacerdoti, secondo grado dell’Ordine sacro. 1° Consacrano l’Eucarestia, 2° 
confessano, 3° guidano il popolo di Dio: reggono, insegnano, santificano.  

a) Pregare per le vocazioni e sacerdoti, b) collaborare con loro e interessarsi delle vocazioni, 
c) aiutare economicamente . adozioni. 

b) I tre grandi doni sono in funzione della  Comunità. 
 
 
 
 

VENERDI’ SANTO  
09.03.2005 

 
 
 
Ricorda Germania: Festa di precetto: digiuno, silenzio, rispetto. 
 
I  Gesù ha detto: “Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici”. 
Bastava un atto della sua volontà, di amore. Ha scelto un mezzo  più convincente.: la Croce, mezzo 
d’infanzia e di disprezzo. Imitazione di Cristo: vita di Cristo Croce e Martirio. 
Il Vangelo riporta tre predizioni della sua sofferenza, Passione, morte e Resurrezione.  
I Giudei aspettavano un Messia politico, glorioso, trionfatore. Ragione per cui non è accettato. 
 

II   Lasciamoci guidare da Giovanni, capp. 19 e 20.  
Riflessione su alcuni particolari. Momenti più salienti.  

1. Gesù, dopo la cena, va nell’Orto degli Ulivi con Pietro, Giacomo e Giovanni, mentre Giuda 
lascia il gruppo. Gesù invita i tre prediletti a vegliare e pregare per fargli compagnia. Tre 
volte li trova dormivo = dormite pure… 

2. Un distaccamento di soldati e guardie guidato da Giuda: “Chi cercate?”. “Sono Io”. 
Stramazzarono a terra. Poi Giuda lo lasciò: “Con un bacio tradisci il figlio dell’Uomo?”. Lo 
condussero da Anna, suocero di Caifa, sommo sacerdote. Caifa: “E’ meglio che uno solo 
muoia per il popolo”, fa una profezia. 

3. Rinnegamento di Pietro: “Non sono discepolo” “Non lo conosco”. Gesù lo guardò negli 
occhi e pianse amaramente. Differenza con Giuda.  

4. Caifa, autorità religiosa giudaica, è inviato a Pilato, autorità romana. Costui ammette che 
non trova in lui colpa alcuna. Il popolo: “Crocifiggilo…”. Flagellato, coronato di spine. 
Vorrebbe liberarlo, ma è troppo legato alla carica. “Non sei amico di Cesare”. Si alva le 
mani e lascia in balia del popolo… 

5. …e lo fa crocifiggere tra due malfattori sul Calvario: schiaffi, insulti, sputi… 
6. Croce: cattedra d’insegnamento: il profeta “Guarderanno a colui che hanno trafitto”. Sette 

parole: - Padre, perdona loro... – Oggi sarai con me in Paradiso… - Madre, ecco tuo figlio; 
Figlio, ecco tua Madre… - Dio mio, perché mi hai abbandonato… - Ho sete… - tutto è 
compiuto = missione – Nelle tue mani, Padre, consegno il mio spirito… 

III   Corrado da Parzan: “Crocifisso, il mio libro”. S. Paolo: “Non conosco altro che Cristo e questi 
Crocifisso”. S. Rosa da Viterbo: “Non ti ho amato per scherzo”. 

A) Passione, amore, donazione, immolazione, morire per noi. Col peccato di nuovo 
crocifiggiamo. Supplica a Vergine di Pompei. 



B) Tuto si attualizza nella Messa, Sacrificio della Croce: siamo sul Calvario. P. Pio e la Messa. 
Teologia della Croce  VIA CRUCIS. 

C) Di fronte alla Croce: 1 Nemici, 2 Amici, 3 Indifferenti. E noi?  
 

 
 

PASQUA DI RESURREZIONE 
10.03.2005 

 
 

Preparato dal Sabato: Veglia, liturgia della luce, del Battesimo, dell’Eucarestia, alleluia, suoni, 
canti. 
 
I   “Se il Cristo non è risuscitato, allora è vana la predicazione ed è vana anche la nostra fede. Noi 
poi risulteremmo falsi testimoni” 1Cor 15, 14-15. dopo vari annunzi della Morte e Risurrezione di 
Gesù, lo stesso Gesù ci avrebbe ingannato, sarebbe stato falso. “Noi saremmo i più miserabili degli 
uomini da compiangere” 1Cor 15,19. Paolo: “Noi siamo testimoni di tutte queste cose… Dio lo ha 
risuscitato il terzo giorno e volle che apparisse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da 
Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua resurrezione” At 10,39-41. Pietro. 
Mangiare e bere. 
Dopo l’apparizione nel Cenacolo: “Perché sorgono ancora dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie 
mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate!... avete qualcosa da mangiare?” Lc 24, 
38-41. “Le donne, il primo giorno dopo il Sabato si recarono alla tomba… Trovarono la pietra 
rotolata via dal sepolcro… ma non trovarono il corpo del signore Gesù… Ecco  due uomini 
apparire in vesti sfolgoranti ‘Perché cercate tra i morti colui che è vivo! Non è qui, è risuscitato!’ ” 
Lc 24, 1-6. Maddalena, due angeli, giardiniere, discepoli Emmaus, apostoli nel Cenacolo. S. Paolo: 
a più di 500 persone e a me coma a un aborto. 
 
II   Il Mistero Pasquale è il centro, il cuore, il fondamento della  vita di Cristo, della teologia, 
della liturgia della Chiesa, di ogni cristiano. Oggi s’insegna ‘il Mistero di Cristo’. Chi costruisce la 
propria vita su questo pilastro, costruisce sulla roccia. Chi non costruisce così, costruisce sulla 
sabbia. Tutta la vita si trasforma e ha un senso. 
 
III   Conseguenze e frutti. 1. Prima predicazione degli apostoli: Morte e Resurrezione di Cristo. 
Primo nucleo raccolto in libretto a scopo pratico. 
2. Cristo dunque è la Persona viva, presente, operante, cammina con noi. Ci penso? 
3. S. Paolo: Siamo stati battezzati nella sua Morte e Resurrezione. Immersione… 
4. Se siete risorti con Cristo, cercate, amate, testimoniate, le cose di lassù, pensate le cose di lassù, 
non… 
5. Alcuni cristiani si fermano e vivono solo il Venerdì Santo: tristi, arrabbiati… 
6. Il Vaticano II definisce il cristiano testimone luminoso della Resurrezione di Cristo. Sintesi. 
7. Celebriamo ben ei Sacramenti pasquali: confessione e comunione. 
Tornarono a Gerusalemme…. 
 
 

Auguri di Buona Pasqua 
 


